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RASSEGNA POLITICA 


Mentre ieri il mondo politico era 
disposto a credere all’imminenza di 
un incontro dei monarchi di Russia, 
e d'Austria, quella fede è oggi viva- 
mente scossa, e si è disposti piuttosto 
a ritenere, che se pure un tal pro- 
getto può essere stato accademica- 
mente messo innanzi, al momento del 
colloquio di Danzica, ora le probabi- 
dità di vederlo mandato ad effetto si 
sono nuovamente allontanate: Sono 
anche questa volta i giornali austria- 
ci che prendono l'iniziativa della se- 
conda smentita, e primo degli altri il 
« Pester Lloyd », il quale afferma in 
modo riciso che di un convegno au- 
stro-russo mai è stata fatta proposta 
in nessun circolo ufficiale. Il linguag- 
gio del foglio ungherese, comecchè 
Officioso, non era stato preso troppo 
sul serio, perchè le sue parole si te- 
mevano influenzate dall’antipatia no- 
toria della nazione ungherese verso 
tutto ciò che è russo; ma ora al « Pe- 
ster Lloyd » tengono bordone anche 
i fogli austriaci ed alcuni tra i fogli 
tedeschi. Secondo questi ultimi, la si- 
tuazione creata dal convegno di Dan- 
zica è abbastanza netta per non aver 
bisogno di ulteriore consacrazione 10 
altro convegno: l'accordo sarebbe 1n- 
tervenuto 1mn modo esplicito tra Russia 
e Germania, lasciando per l'Austria 
un posto, che essa potrà occupare a 
suo piacimento. 

Quale sia poi la situazione creata 
dal colloquio di Danzica, i giornali 
tedeschi, che pur vi fanno allusione, 
non sanno 0 non vogliono indicare. 
Mala « Badische Zeituag », che viene 
considerata in Germania come un’au- 
torità per le cose di Russia, reca una 
notizia interessante. Il ministero rus- 
so verrebbe ricostruito coo elementi di 
partito meno autocratico e meno pansla- 
vista Loris Melikoff verrebbe nomi- 
nato a presidente del consiglio del- 
l'impero, essendo molto beneviso e 
protetto dall'imperatore di Germania 
che lo conobbe in Ems. Ignatieff ver- 
rebbe scartato; il viaggio dello czar 
a Danzica sarebbe stato per lui una 
penosa sorpresa; Bismark, il suo più 
grande avversario, avrebbe cercato 
ogni mezzo per allontanarlo dal pote- 
re, e sarebbe prossimo il suo trionfo. 

Se le rivelazioni del giornale ba- 
dese avessero fondamento di verità, 
sarebbe spiegata l’inutilità dell'incon- 
tro austro-rasso, secondo |’ opinione 
dei periodici berlinesi. 

Per l’affare concernente le inden- 
nità da restituirsi dalla Francia ai 
nazionali spagnuoli, dimoranti in Afri- 
ca e danneggiati dagli arabi, erano 
sorti gravi dissapori tra il gabinetto 
di Parigi e quello di Madrid. Stando 
alle più recenti notizie, ogni diffico!- 
tà parrebbe appianata. Si annuncia, 
infatti, che il signor Arellano, primo 
segretario all'ambasciata di Spagna a 
Parigi, si recava a Madrid apportatore 
di un progetto concertato tra il duca 
Fernando Nunez ed il signor di Saint- 
Hilaire, col quale progetto la Francia, 
riservando i diritti dei sudditi france- 
si dimoranti nel territorio iberico, che 
durante la guerra carlista ebbero a 
soffrire perdite ed aggravii, si obbli- 
ga d'indennizzare i coloni spagnuoli 
delia provincia di Orano, che vennero 


maltrattati e saccheggiati dalle tribù 
arabe ribelli. 

Il « Daily News» commentando 
{ questa notizia, dice che ciò è riguar- 
dato a Madrid come connesso agli af- 
fari marocchini. Il giornale inglese 
crede però che il gabinetto madrileno 
non si acquieterà alle condiscendenze 
del governo francese, 

Il « Paris » riceve da Madrid che 
la stampa liberale ministeriale cele- 
bra l'avvenimento delle concessioni 
di Barthélemy come destinato ad ac- 
crescere la popolarità del gabinetto 
Sagasta; ma il giornale parigino non 
crede possibile che il governo france- 
se abbia dato prova di tanta debolez- 
za. « Il terreno su cui si era posto 
era inespugnabile. Noi ricusiamo di 
crederlo, poichè Barthèlemy non si 
sarebbe, così facendo, reso conto dei 
suoi doveri, che sono di difendere gli 
interessi francesi, nè avrebbe pensato 
che in questo argomento l'ultima pa- 
rola appartiene alle Camere ». Anche 
la « France » censura questa misura 
presa dal ministro degli affari esteri 
senza consultare i suoi colleghi. 


Ciò che sarebbesi combinato a Danzica 

La Gazzetta Piemontese reca una 
corrispondenza da Pietroburgo , che 
svela in parte il mistero che ancora 
avvolge il colloquio avvenuto recen- 


temente tra i monarchi di Germania 
e di Russia. 
E inutile 11 dire che lasciamo al 


corrispondente del giornale torinese 
tutta la responsabilità delle sue in- 
formazioni, le quali in ogni caso vor- 
ranno essere accolte con estrema ri- 
serva: 

« Per mezzo di un alto personaggio 
che accompagaò a Danzica lo czar, mi 
fu possibile di avere le seguenti no- 
tizie su questo convegno, che tanto 
fece parlare di sè nel mondo politico. 

Appena posto piede sull’ Hohenzol- 
lern è dopo i complimenti d'uso, lo 
czar s’intrattenne a lungo col prin- 
| cipe di Bismark, mentre d'altra parte 
| l'imperatore di Germania discorreva 

col ministro degli esteri russo, Giers. 

Dopo, il principe di Bismark e Giers 
sì ritirarono in una cabina, ove stet- 
tero in istretto colloquio fino verso 
le 4, ora in cui dovettero scendere a 
terra coi due imperatori. 
| _Quiadi a Danzica i due uomioi di 
Stato ebbero poi ancora un altro col- 
loquio essendosi il Giers recato presso 
| Bismark col quale s'intrattenne nuo- 

vamente per più di un'ora. 
| Da tutti questi colloqui sarebbe ri- 
sultato : completo distacco della Rus- 
sia dalla Repubblica francese: assi- 
curazione della Russia, che, data una 
nuova guerra franco-tedesca, rima- 
rebbe neutrale; tentativo di pacifica- 
zione per parto della Russia, degli 
Slavi dell’ Austria. D’ altra parte l’Au- 
| stria e la Germania, unitamente alla 
Rumenia, impediranno ai rivoluzio- 
nari russi il passaggio delle loro fron- 
tiere e consegneranno alla Russia 
quelli che si fossero rifagiti nei loro 
rispettivi territori. Si parlò perfino di 
un intervento armato austro-germa- 
nico In caso scoppiasss una rivolu- 
zione aperta in Russia. Su questo 
punto però non posso assicurarvi se 
siasi o non concluso qualche cosa di 
positivo. Si sarebhe pure venuti ad 


accordi circa gli affari della penisola 
balcanica, aggiustando le cose in modo 
che, almeno per ora, pur appoggiando 
l’Austria, la Russia non abbia a sca- 
pitarne. Finalmente la Russia ad imi- 
tazione della Germania, si riavvici- 
nerebbe anche lei alla Curia romana, 
e la nowina di un rappresentante 
russo presso il Vaticano non si fa- 
rebbe molto aspettare. 

Questo è quanto potei raccogliere. 
Se mi sarà dato col tempo di saper 
altro, non mancherò di comunicarlo. 


AMNISTIA 


La Gazzetta Ufficiale pubblicò il 20 
corrente, il seguente regio decreto già 
annunziato dal telegrafo : 

UMBERTO I 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 
Ro d'Italia, 

Visto l'articolo 8 dello Statuto co- 
stituzionale del Regno; 

Sulla proposta dei nostri ministri 
segretari di Stato per gli affari di gra- 
zia e giustizia e dei culti e delle fi- 
nanze, 

Sentito il Consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È abolita l’azione penale e 
sono condonate le pene pronunziate 
pei seguenti reati: 

a) Per 1 reati di stampa d'azione 
pubblica; 5 

b) Per i reati politici soggetti a 
pene correzionaii, purchè non siano 
accompagnati o connessi a reati con- 
tro le persone, le proprietà o le leggi 
militari ; 

0) Per i reati commessi in con- 
travvenzione alla legge ed ai regola- 
menti dell’im posta sul macinato, quan- 
do siano soggetti a pena non mag- 
giore del carcere per tre mesi, od a 
pena pecuniaria, ragguagliata secondo 
la legge, a non più di 3 mesi di car- 
cere, se non trattisì di recidivi; 

4) Per le contravvenzioni alle leg- 
gi sulla caccia e sul porto d'armi non 
vietate; 

€) Per le contravvenzioni alle leggi 
e regolamenti forestali, purchè la pena 
pecuniaria applicabile 0 applicata non 
@cceda lire trecento ; 

f) Per le contravvenzioni alle leg- 
gi sul bollo delle carte da giuoco e 
sulle privative dello Stato riguardanti 
i sali e tabacchi, purchè la pena pe- 
cuniaria applicabile 0 applicata non 
ecceda lire cento, e non tratusi di re- 
cidivi. 

Art. 2. Il presente decreto non pre- 
giudica alle azioni civili ed ai diritti 
dei terzi, derivanti dai reati che ne 
formano l' oggetto. 

Ordiniamo che il presente decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia in- 
serto nella Raccolta ufficiale delle leg- 
gi e dei decreti del Reguo d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 19-settembre 1881. 

UMBERTO 


G. ZANARDELLI. 
A, MAGLIANI. 
Visto, il guardasigilli G. ZANARDELLI. 
erbticoere—— 


TASSE LICEALI 
Dal Ministero di pubbliéa istruzione 
fu indirizzata la seguente circolare ai 
prefetti presidenti dei Consigli eccle- 


siastici provinciali, ai provveditori a- 
gli studi 6 ai presidi e direttori dei 
Licei e Ginnasi reg 

Istituita col R. decreto 7 aprile 1881 
la licenza di onore per gli aluoni doi 
Licei e dei Ginnasi governativi, sorse 
il dubbio se agli esaminatori dovesse 
continuarsi a corrispondere sulla tassa 
pagata dai candidati la quota ad essi 
assegnata a titolo di propina, o se 
della parte della tassa che nelle pro- 
pine si usava erogare, si dovesse eso- 
Derare gli esaminandi. 

Il Consiglio di Stato, interrogato su 
tal proposito dal Ministero, conside- 
rando che lo studente, a cui è stata 
couferita la sopraddetta licenza, non 
sostiene alcuna prova innanzi alla 
Commissione esaminatrice e che Ja 
tassa pagata riveste e serba carattere 
e scopo esclusivamente erariale, è 
stato di avviso che i membri della 
Commissione non abbiano a parteci- 
dare di essa tassa, o che questa deb- 
ba per iatero andare a profitto dell’era- 
rio. 

Mi reco pertanto a premura di darne 
notizia alla S. V. Ili.ma per opportuna 
sua intelligenza e norma, e a dissi- 
pare i dubbi che per avventura po- 
tessero nascere su tal particolare. 

Pel Ministro — COSTANTINI. 


L'Esazione delle imposte dirette 


Col 1882 termina il quinquennio de- 
gli appalti delle Esattorie, e molto 
prima della fine del 1882 si dee co- 
minciare a provedere ai nuovi appal- 
ti; approfittando della scadenza del 
quinquenvio 11 Ministro delle finanze 
intende riformare la legislazione v:- 
gente suila riscossione delle imposte. 

Già l'on. Magiiani lo scorso laglio 
ha presentato il relativo disegno dì 
legge e certo alla riconvocazione della 
Camera egli tenterà di farlo passare, 
come passano tulte le leggi che non 
interessano direttamente che il paese, 
ma sulle quali il partito ha nalla che 
vedere, 

Però giova avvertire per tempo quali 
queste modificazioni sono, poichè esse 
interessano non solo lo Stato, la pro- 
vincia, i comuni, ma anche tutti i 
contribuenti, noochè la classe nume- 
rosa degli esattori; e giova affiachè 
non s’aspetti a lagnarsi poi di dispo- 
sizioni che ora c'è modo di combat- 
tere o di propugnare secondochè trat- 
tasi di escluderie o di introdurle ex 
novo. 

Secondo la Nazione, che riassume il 
disegno di legge, le riforme proposte 
dall’ on. Ministro concernerebbero i 
seguenti punti: 


1. La costituzione de' Consorzi. Il 
Governo propone che gli sia continua- 
ta la facoltà di rendere obbligatorii i 
Consorzii di Comuni per la riscossione 
delle imposte dirette. Di regola i Con- 
sorzii debbono esser deliberati dai €0- 
mupi stessi ed essere approvati dal 
Prefetto, sentita la Deputazione pro- 
vinciale; ma può il Prefetto d’ ufficio 
e udita la Deputazione provinciale, 
imporre i Consorzi che creda neces- 
savii. 

Ognuno comprende come di questa 
facoltà, salve le guarentigie perchè non 
se ne abusi, non si possa fare a meno 
in quelle provincie dove si hanno 
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Comuni di pochi abitanti; piuttosto 
parrocchie che Comuni, e vicinissimi 
fra loro. Vi è gran vantaggio per tutti 
dacchè le spese dell’ esazione costano 
tanto meno quanto maggiori sono le 
somme da riscuotere, e quindi mag- 
giori i proventi dell’ Esattore. 

2. Le scadenze ordinarie. Il Ministro 
vuol tener ferme le sei rate bime- 
strali, ma ne vuole mutare le sca- | 
denze; lascerebbe le scadenze l°agosto, | 
1° ottobre, 1° dicembre, e le altre, in- | 
vece che al primo del mese, le por- | 
terebbe al 15; e così 15 febbraio, 15 
aprile e 15 giugno. 

E qui giustamente la Nazione os- 
serva che la variazione della scaden- 
za nen appare giustificata, nè conve- 
niente alla semplicità, regolarità e 
buon andamento della riscossione, nè 
utile ai contribuenti. 

3. Le condizioni dell’ aggiudicazione 
allo Stato degli immobili inutilmente 
messi all’ incanto, e 1 rapporti giuri- 
dici fra il contribuente moroso, lo Sta- 
to, l' Esattore e i creditori del contri- 
buente. Qui più che innovare si fanno 
dichiarazioni interpretative, e si evi- 
tano inutili durezze e imbarazzi 0 pe- 
ricoli per l’amministrazione demaviale 
e lucri illegali ed abusi da parte dell’ | 
Esattore. 

4. La restrizione alla sola riscossio- 
ne delle imposte dirette, principali o 
addizionali, dei modi di esecuzione 
stabiliti da questa legge, determinan- 
do modi particolari di esazione per le 
rendite dello Stato, dei Comuni, del 
Fondo pel Culto e altri Corpi morali 
ammessi già ad esigere i loro proven- 
ti con esecuzione parata. 

1 Comuni, dello Stato, le Opere pie 
ed altri enti morali che conservano 
il privilegio della esecuzione parata 
delle loro rendite diverse dai tributi 
diretti, devono applicare tanti metodi 
quanti sono gli antichi Stati; e questi 
metodi sono 0 difficili o oscuri, o non | 
conformi ai nuovi sistemi di procedu- 
ra. Quindi di grande imbarazzo per 
gli Esattori che ne assumono la ri- 
scossione insieme con quella de’ tri- 
buti. Naturalmente i concorrenti alle 
Esattorie calcolano ciò, e cotesto cal- 
colo si risolve in un onere maggiore 
pei Comuni. Se questi pretendono dare 
agli Esattori un premio ininore per 
la riscossione delle entrate, il rimedio 
per parte dei concorrenti vien subito; 
chiedono di più per la riscossione dei 
tributi, e così si rifanno. 

Il ministro intende unificare anche | 
in ciò la procedura, e per la riscos- 
sione delle entrate di cotesti eati pro- | 
pone l' applicazione degli articoli 131 
e 135 della legge sul registro; cioè la 
notificazione dell'ingiunzione, eyui- | 
valente a precetto, può procedersi al- | 
I’ esecuzione, salvo allo escusso il di- | 
ritto di agire in via di ripetizione. | 
Trattasi insomma di applicare un si- | 
stema che è normale per la riscossio- 
ne delle rendite demaniali, e al quale 
non sappiamo quali obbiezioni si po- | 
trebbero fare. I 

5. Il diritto nello Stato .di prosegni- 
re per conto suo l' espropriazione im- 
mobiliare verso il contribuente moro- 
so, contro il quale sieno stati già ini- 
mati da altri creditori gli atti esecu- | 
tivi; eccettochè cotesti creditori pa- 
ghino essi il tributo. | 

Per la legislazione vigente lo Esat- | 
tore può in tal caso assumere gli atti 
solo in caso di negligenza del creditore | 
espropriante; altrimenti deve aspettar | 

| 
| 


l'esito del giudizio ordinario. Ciò è 
cagione d'imbarazzi, di ritardi e di 
frodi. Col progetto di legge ogni du- 
rezza verso i creditori esproprianti è | 
tolta per mezzo del rimedio che i cre- | 
ditori hanoo (e che veramente non | 
occorrerebbe una legge nuova per di- 
chiararlo) di pagare essi il tributo. 

6. La facoltà al governo di pubbli- 
care una nuova tabella concernente 
le spese di esecuzione a carico dei 
contribuenti morosi in misura gra- 
duale per ogni debito. Riconosce il 
aninistro i vizii della tabella attualé, 
e riconosce che sebbene certe spese 
debbano essere presso a poco ugnali, 
tanto per un debito grosso che per u- 
no piccolo, tuttavia una certa gradua- 


lità potrà essere ammessa, e fare stu- 
diare la questione in proposito per 
evitar |’ inconveniente oggi lamentato, 
che per quote minime il contribuente 
moroso, e non sempre colposamente 
moroso, sia tenuto a pagare spase re- 
lativamente gravissime. 

Come il lettore vede si tratta di 
una riforma assai modesta, che non 
varrà al Magliani uè corone d' alloro, 
nè medaglie, ma ci sembra che nel 
suo complesso migliori davvero la 
legge, benchè andiamo perfettamente 
d'accordo colla Nazione nel reputare 
che stadiata, la proposta Magliani 
può a sua volta essere emendata, e, 
pur restando sempre una riforma mo- 
desta, recare notevole vantaggio e 
semplificazione nella riscossione delle 
imposte dirette. 


Notizie lialiane 
ROMA 22. — Al gabinetto di Wa- 
shington vennero trasmesse dall’ Ita- 
lia le più vive condoglianze da parte 
di S. M. il Re e del suo governo. 


— Ieri l’on. ff. di sindaco ha indi- 
rizzato, nel nome di Roma, una let- 
tera alla legazione americana in Roma. 
Il magistrato municipale esprime i 
sentimenti di condoglianza della cit- 
tadinanza nostra per la morte del pre- 
sideote Garfield. 


LIVORNO — È certo, dice la Gaz- 
setta Livornese, che innanzi la fine 
del corrente mese, la squadra d' evo- 
luzione, compreso il Duilio , verrà ad 
ancorare nel nostro porto, e vi si trat- 
terrà diversi giorni. 

Gli ordini opportuni sono stati già 
trasmessi all’ ammiraglio comandante 
la squadra. 


PIACENZA — Il Progresso afferma 
che il solo deficit riscontrato nell'i 
ventario dei pegni del Monte di Pietà 
di Piacenza dell'annata 10 corso 1881 
ammonta a 14 mila lire, e stando ai 
primi lavori per le verifiche delle an- 
nate scorse, si ha fondata ragione per 
ritenere che il deficif non sarà infe- 
riore alle 30 mila lire. 


TORINO — Il console di Germania, 
cav. Niemack, perfettamente ristabi- 
lito delle ferite riportate nell’aggres- 
sione di cui fu vittima sul treno fer- 
roviario, si è recato a Livorno. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Otto frati assassi- 
nati. — Il Podgorck del 16, dà noti- 
zia di un orribile delitto commesso in 
un convento d'Uagheria. Questo con- 
vento situato presso una foresta, era 
abitato da otto frati, tenuti per molto 
religiosi ma anche per molto ricchi. 

L'8 settembre dei briganti penetra- 
rono nel convento. — Avuto sentore 
del fatto, l'autorità fece circondare da 
soldati il fabbricato. l briganti si bar- 
ricarono dentro. Dopo un'ora i soldati 
penetrarono nel convento, e trovarono 


| i frati stesi al suolo e imbavagliati — 


i briganti erano scomparsi. Interroga- 
ti a tal riguardo 1 religiosi, dichiara- 


| rono che i banditi si erano portati nel 


sotterraneo che conduceva alla fore- 
sta. — I soldati sì recarono nel sot- 
terraneo; i frati andarono, essi dis- 
sero, alla chiesa vicina, a ringraziare 


| Dio per la loro liberazione. I soldati, 


dopo di avere fatte inutili ricerche, 
sisalirono per chiedere ad uno dei 
monaci di guidarli. — Questi non si 
trovarono nè in chiesa nè altrove. Ad 
un tratto due soldati accorsero man- 
dando forti grida; essi avevano tro- 
vato otto cadaveri in una camera er- 
meticamente chiusa. Allora si spiegò 
tutto. 

I briganti vedendo che non potevano 


più fuggire, avevano uccisi i frati, | 


nascosti i cadaveri in una camera, e 
vestiti gli abiti delle vittime: dopo 
di che si erano scambievolmente le- 
gati per trarre in inganno i soldati, 


Mentre la truppa stava cercandoli, gli 
assassini erano fuggiti, e quando il 
delitto fu scoperto, essi trovavansi già 
sicuri nei loro ripari inaccessibili. 


GERMANIA — L' imperatore ha 
scritta al generale Stosch, capo del- 
l’ammiragliato, una lettera nella quale 
egli esprime la sua viva soddisfazione 
per lo stato eccellente nel quale esso 
ha trovata la squadra d'evoluzione e 
tutte le altre parti della flotta. L'im- 
peratore aggiunge che conferisce al 
generale Stosch l’ordine dell’ Aquila 
nera in ricompensa dei servigi emi- 
nenti da lui prestati alla marina te- 
desca. 


RUSSIA — Si ha da Pietroburgo che 
il treno ferroviario che da quelia ca- 
pitale si recava a Varsavia e nel quale 
trovavasi l'ambasciatore Giapponese 
e la sua consorte, sviò fra le stazioni 
di Sokolkoee di Tschernajawes. La lo- 
comotiva si sprofondò nella palude, il 
carro bagagli fu sconquassato, il carro 
postale rimase sospeso sul precipizio 
e le carrozze dei viaggiatori vennero 
rovesciate. Due persone del personale 
viaggiante rimasero morte e due al- 
tre ferite. I passeggieri non ebbero 
che lieve contusioni, 


TURCHIA — Il Sultano si è con- 
gratulato col Kedivé per il ristabili- 
mento dell'ordine al Cairo: nel tele- 
gramma indirizzatogli, egli lo ha as- 
sicurato della sua costante benevo- 
lenza. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comunale 
Seduta del 10 Settembre 


Approvò la proposta fatta dal sig. 
Assessore Delegato al Dazio, per le 
necessarie verifiche da praticarsi agli 
esercizii del forese. 

Deliberò di solennizzare, secondo il 
consueto, l'anniversario della entrata 
delle truppe italiane in Roma. 

Iacaricò la sig. maestra Nannetti a 
reggere provvisoriamente la Scuola di 
Pescara, durante l’indisposizione della 
titolare. 

Provvide per la vendita di alcune 
piante atterrate nella possessione San- 
tolina, di proprietà dell’ amministra- 
zione Ginnasiale. 

A mente della convenzione vigente 
colla Congregazione detta della Morte, 
ha dichiarato di riconoscere il nuovo 
Cappellano, testè nominato dalla Coa- 
gregazione medesima. 

Mandò porgere i dovuti ringrazia- 
menti al sig. Domenico Bandi, pel la- 
voro în miniatura offerto a questo 
Municipio. 

Rimise ad un Assessore, per le sue 
proposte, la domanda del Comitato 
Centrale di Roma, per ottenere l'ap- 
poggio mo:ale e materiale di questo 
Mupicipio, per l'Esposizione Mondiale 
da tenersi in Roma stessa negli anni 
1885-86. 

Deliberò di sottoporre al Cousiglio 
l'istanza presentata dal Bidello delle 
Scuole Tecniche, per ottenere la som- 
ministrazione gratuita dell'alloggio. 

Mandò agli atti i’istanza di una bi- 
della delle Scuole elementari per es- 
sere promossa alla 1* classe, non com- 
petendole tale diritto. 

Mandò aprir l'asta per l’aitto di 
alcuni tratti di fosse della città. 

Rimise ad un Assessore per esame 
e proposte, tanto la relazione sui lo- 
cali scolastici, quanto quella sulle 
Scuole Musicali. 

Mandò ali’ Assessore delegato al- 
l'Ufficio Tecnico, di proporre in ordi- 
ne alle indennità dovute ai proprie- 
tari dei fondi in parte occupati in 
causa della sistemazione della strada 
Bacdella. 

Approvò le nomine dei soprain- 
tendenti è delle Ispettrici alle Scuole 
elemeotari per l'auno 1881 82. 

Deliberò di non poter accogliere la 
domanda dell’affittuario dei locali ad 
uso granaio sovrapposti alla via Co- 
perta in Pontelagoscuro, per il col- 
iocamento delle inferiate alle finestre 
dei locali stessi. 


—m——————_————r_—_______________—_—__—_—_——É 


Incaricò un Assessore di fare le 
pratiche opportune onde conoscere la 
dimora dei genitori (marionettisti gi 
rovaghi) di un bambino dai medes 
mi abbandonato, pel ricovero del qua- 
le il Municipio da qualche tempo elar- 
gisce un sussidio. 

Deliberò di non poter accogliere la 
proposta fatta dal Municipio di Cop- 
paro per la formazione di un Consor- 
zio per la costruzione di un ponte gi- 
revole in ferro da sostituirsi al passo 
natante sul Volano in Meddelana. 

Deliberò di trasmettere a la Prefet- 
tura per gl'incombenti di legge, il 
piano topografico per la erezione del 
nuovo Cimitero di Baura e Ville li- 
mitrofe. 

Incaricò il Sindaco di conferire col 
proprietario dei locali ad uso Scuole 
la San Bortolomeo ia Bosco, onde co- 
noscere quali siano i lavori che in- 
tende eseguire ai locali medesimi per 
poter stabilire se sia il caso di pro- 
rogare la durata dell'affitto in corso. 

Autorizzò il rimborso delle spese di 
giustizia occorse pei procedimeuti ver- 
so i contravveatori aì regolamenti Mu- 
nicipali; deliberando d’inoltrare ap- 
posito ricorso ai Ministeri di Grazia e 
Giustizia e delle Finanze nell’intent 
di ottenere per l'avvenire, l’esoner 
da tale pagamento, giusta la giurispru- 
denza fissata dalla Corte di Cassa- 
zione di Roma. 

Per difetto di fondi disponibili in 
Bilancio, ba passato agli atti varie 


| domande per ottenere sussidi. 


Cronaca e fatti diversi 


Saggio per il calmiere. — 
Conforme alla deliberazione Consigliare 
veane fatto lo scandaglio su due Mog- 
gia di frumento il di cui ricavato fu 
per metà dato a vari Istituti di be- 
neficenza e per metà venduto — Ci 
dicono che ìl risultato sia poco in- 
coraggiante per l'adozione della meta. 
Ad ogni modo non sarebbe stato male, 
che l’ufBzio di Polizia Municipale ce 
n'avesse detto qualche cosa, perchè da 
noi e dal pubblico si avesse potuto 
fare un qualche po’ di conti e di ra- 
gionamento. 


Chi ha perduto un bimbo ? 
Ieri vagava per la via del Turco -un 
ruticondo bambino dell’ età da 5 a 6 
anni che nov seppe dare alcuna con- 
tezza di sè. — Disse solamente di chia- 
marsi Beppino Alfredo e di essere stato 
condotto a Ferrara da uno che si chia- 
ma Paolino. Portava cappello bianco 
di feltro, camicia e calze bianche, giac - 
ca e calzoni corti rigati grigio e nero. 

Esso venne per lo intanto con pre- 
mura degnissima di lode ascolto in 
casa del signor Gerolamo Rizzato; ali- 
mentato, pulito e provveduto di ciò 
che mancava. Non» sappiamo ancora 
se la quastura abbia constatata la di 
Jui identità. 


Bollettino del Manicomio. 
— È uscita la puntata di Settembre. 
Contiene: Notizie sanitarie dei singoli 
malati — Ragguagli sui pellagrosi 
accolti nel 1879 (continuazione) — E- 
lenco di opere ricevute in dono — 
Lavoro dei malati nel mese di Agosto 
— Movimento ai malati nell’ Agosto 
— Quest ultimo così si compendia: 
Esistenti al 1° Agosto 299, entrati nel 
mese 14, usciti nel mese 16 guariti, 2 
migliorati, 4 morti, in tutto 22. 

Rimasti al 31 Agosto 201. 


Pubblicazione — Ci pervenne 
una pregevole pubblicazione del prof. 
Clodomiro Bonfigli medico-direttore 
del nostro Manicomio. Porta per titolo 
« Le questioni sulla Pellagra apper- 
dice alle lettere polemiche » Per l'in- 
dole del nostro giornale basterà che 
diciamo che essa è una dottissima e 
arguta confutazione di alcune teorie 
ed apprezzamenti del prof. Lombroso. 


HI maestro Sangiorgi. — 
Aanunciamo con vera, soddisfazione 


che il chiaro maestro Direttore del no- 
stro Liceo di musica è stato nominato 
giurato nella Esposizione musicale, e 


4 


‘a lui venne affidato di esaminare il 
gruppo « Opere teatrali. » 

Sappiamo pure che la Casa Lucca 
ha stipulato il contratto delle opere 
da darsi all' Apollo di Roma nella pros- 
sima stagione; esse sono: Stella del 
Nord, Ebrea, Regina di Saba, e Giu- 
seppe Balsamo del Sangiorgi. 


Incendio. — A Copparo il 19 
corrente si lamentò un grave incen- 
dio ai fienili del conte Gulinelli Gio- 
vanni. Il danno si presume di circa 
15,000 lire per fieni e fabbricato ab- 
bruciati. 


Arresti : A Ferrara uno per furto, 
due per contravvenzione all'ammoni= 
zione ed alla sorveglianza speciale, 
uno per vagabondaggio, uno per so- 
spetto in furti. Ad Ambrogio altro ar- 
resto per contravvenzione all'ammo- 
nizione. 


Rirrata corrige. — Nell'arti- 
colo Bibliografia nel numero di ieri 
venne stampato deplorando invece di 
deplora. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bolleltino del giorno 18 Settembre 1881 
Nascite — Maschi 3- Femmine 2 - Tol, 5. 

Nari-Mopr: — N. 0. 

Marnisoni — Morelti Romano, facchino, ce- 
libe, con Pucci Maria, donna di casa,  ve- 
dova — Ricci Giosuè, falegname, celibe, 
con Guidetti Maddalena, donna "di casa, 
nubile, 

Monz1 — Camajoli Eugenia fu Abramo, di 
anni 52, donna di casa, coniugata — Pesaro 
Ernesta fu Raffaele, d' anni 34, possidente, 
coniugata. 


Minori agli anni uno N. 1. 
19 Settembre 
Nascirs —- Maschi 1- Femmme 2 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 


MargIMoNI — Silvagni Angelo, possidente, 
celibe, con Bedeschi Francesca, negoziante, 
nubile. 


Monti — Pereschi Beatrice fu Angelo, di 
anni 45, donna di casa, vedova. 
Miuori agli anni uno N. 0. 
20 Settembre 
“Nascite — Maschi 1 + Femmine 0 - Tot, 1. 
Nari-Morti — N. f. 
Marnimoni — N. 0, 


Mogri — Candini Anna fu Antonio, d'anni 
74, pensionata, vedova — Bighi Luigi di 
Enrico, d'anni 8 e mesh 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
22 Settembre 
Bar.® rirlotto a 0° Temp. min.* 17°,7C0 
Alt. med. mm. 752,08] » mass.* 23, 7» 
I 06) » media 23, 3» 
o 5 ven. dom. WSW; SW 
Stato prevalente dell’ atmosfei 
nuvolo, sereno, nebbia, pioggia 
Altezza dell’ acqua raccolta mm. 0, 58. 
‘23 Settembre — Temp. minima 13°3C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
23 Settembre ore 


41 min. 55 see. 35 


li gran Masso di Spoleto 


Ob! bello! che masso enorme! — 
Tal è il saluto dei visitatori, giunti 
innanzi a quel padiglione dei Boschet- 
ti, sotto il quale fa singolare mostra 
il più voluminoso campione di car- 
bon fossile che mai da alcuna cava 
sia stato estratto. AI primo sfogo di 
ammirazione segue la voglia di toc- 
care, quasi palpare quel gigante: quin- 
di il desiderio e l’atto di spiccarne un 
pezzetto per memoria. 

Ma sanno essi quale interesse rap- 
presenti quel masso all’ Esposizione ? 
Sanno essi di quali memorie sia splea- 
dido argomento per Ja storia della 
terra, diremo anzi di questa Italia, al- 
lorquando le sue contrade per clima, 
vegetazioni ed animali erano condi- 
zionate come quelle dal Figuier di- 
segnate per darci un'ombra d’ idea 
della Terra prima del diluvio? Per 
qual fatto la natura che largamente 
fu liberale di carbon fossile alle altre 
mazioni, non diede all'Italia nostra 


continentale se non che torba e lignite? 

Per ciò che riguarda l'interesse ma- 
teriale, esso è accennato negli opu- 
scoletti che stanno a spiegazione del- 
l’oggetto esposto, e dai quali rilevia- 
mo, per testimonianza del celebre Ca- 
pellini, come l'ing. professore Moro di 


Lucca, questo pertinace gicercatore di | 


combustibili nazionali, 
alcuni vaghi affioramenti di lignite, 
osservati presso a Spoleto dai signori 
Donati e da quasi dieci anni a giu- 


in seguito di | 


dizio di parecchi visitatori stimati poco | 


o punto degni di riguardo, giudicasse 
invece che essi accenvavano ad un 
vastissimo deposito di eccellente car- 
bone. Con l'appoggio fioanziario dei 
fratelli Ridolfi, fort e coraggiosi spi- 
riti di Romagna, l'ing. Moro, lasciata 
la cattedra del Liceo di Cesena, spin- 
se in pochi mesi a tal punto 1 lavori 
di ricerca che il Consiglio delle mi- 
niere nel dì 4 dello scorso luglio ne 
riconosceva la scoperta a 
legge, e la confermava il Ministro di 
agricoltura e commercio col relativo 
Decreto. Queste deliberazioni officiali 
sorsero dali’ evidenza della vastità del 
deposito, e dalla regolarità dei lavori, 
i quali poterono, pel corso di circa un 
anno, far riconoscere che ìl banco car- 
bonifero si estende per oltre tre chi- 
lometri in direzione da N. a S., e per 
forse altrettanto da poneate a levante, 
con una potenza di oltre otto metri : 
circa 80 milioni di metri cubi, dei 
quali è un fedele rappresentante il 
masso che si ammira all’ Esposizione 
@ ch'è disegnato in questo Giornale. 
Ma pur non siamo che a mezza via 
del conto, perocchè il prof. Moro, per 
induzioni tutt’affatto geologiche, sco- 
perse un secondo banco, a circa 40 
metri dal primo, parallelo a questo e 
di quasi eguale potenza. 

Ritenuto adunque che di ciascun 
banco la metà solamente venga per 
lungo tempo scavata, e ciò per la- 
sciare intatto il corpo delle pile fra 
le gallerie fino all’occasione, assai re- 
mota, del definitivo esaurimento; e 


non fatto caso d’ un'estensione assai | 


maggiore, coagetturata da Morgnano 


a Moute Falco e forse fino a Foligno, | 


limiti naturali dell’ antichissimo lago 
microscopico dell'Umbria: e conce- 
dendo che sì arrivi a scavarne sola- 
mente 200 toanellate ai giorno, ossia 
70 mila all'anno, occorreranno più di 
dieci secoli a scavarne soltanto cento 
milioni di tonnellate. 

La cava di questa massa di carbone, 
sepolta forse da un milione di anni 
nelle viscere della terra, sappiamo che 
fu ed è continuo oggetto delle visite 


dei cittadini di Spoleto, e fa ragione ; 


allo sfogo di esultaaza dimostrato dai 
villaggi circostanti alla cava con ti- 
rate di campane a festa, con lumina- 
rie, mortaretti, falò e fuochi d’artifi- 
zio, e da quasi tutta Ja cittadinanza 
di Spoleto uscita fuori con fiaccole e 
musica nella sera che il gran masso, 
dopo 20 giorni d’inaudite difficoltà pel 
suo trasporto sopra soli 
tri circa dalla cava alla Stazione, giun- 
geva finalmente a posarsi maestoso 
sul carro ferroviario, carro appena ca- 
pace a taoto volyme e al peso delle 
sue 18 tonnellate ! 
quell'eccellente e franco giornale del 
circondario di Spoleto che è La Nuova 
Umbria, ed altri periodici, fra i quali 
Il Popolo Romano e Il Messaggiero , 
come in generale tutti i giornali più 
interessati al civile progresso, i quali 
concordemente chiamarono quel masso 
una meraviglia industriale. 

Pel territorio poi in cui è esercitata 
quella cava, essa è una pioggia be- 
nefica che già ristora dal languore, 
dall'inerzia e dalla miseria un centi- 
najo di famiglie: e per le industrie 
consumatrici di carbone, basti dire 
che l’attuale spaccio, dalle 30 alle 50 
tonnellate giornaliere, è inferiere alle 
richieste che sono fatte per gli stabi- 
limenti siderurgici di Terni e per le 
calcare di Narni. 

Ecco pertanto rappresentata da que- 
sto masso una vera creazione indu- 
siriale, una ricchezza tutta nostra, la 
più necessaria alla nostra indipenden- 


sei chilome- | 


norma di | 


| missione Centrale dell’ Esposizione pel 


Così ci informava | 


za economica, ricchezza tratta di sot- | 


ia 


terra per proprio intuito commerciale 
dai signori Ridolfi e per la loro fidu- 
cia nella vecchia e laboriosa pratica 
dell'ing. prof. Moro. 

(Dall'Esposizione Nazionale). 


(Vedi teleg. în 4* pagina) 
P. CAVALIERI Di ile, 


L'ESTRAZION 
GRANDE” LOTTERIA 


dell’ Esposizione Nazionale 
DI MILANO 


Autorizzata dal RR. Governo 
con Decreto 5.Marzo 1881 


avrà luogo immediatamente dopo 
chiusa |’ Esposizione stessa. 


1500 premi acquistati dalla Com- 


tore responsabile. 


valore di 


L. It, 700,000 


come anche i premi donati dagli e- 
spositori saranno riuniti e nei 15 gior- 
ni che precedono l’ Estrazione espo- 
sti al pubblico in una sala che il Mu- 
nicipio di Milano destinerà a questo 
scopo. 

I cinque grandi 
premi formano una 
piramide in oro 
massiccio del peso 
di Kilog. 95,199 e 
del valore reale ed 
intrinseco garanti- 


1.300,00 
cioè di L. 100,000 


» » 80,000 
» >» 60,000 
» >» 40,000 
» >» 20,000 


Gli altri 495 pre- 
mi scelti da appo- 
sita Commissione 
rfa i principali og- 
getti esposti sono 


del valore di 40,0 Lire. 

Oltre questi 500 premi del valore di 
Lire It. 700,000 

sono diggià circa 500, altri premi de- 

stinati dagli espositori alla lotteria ; 

fra questi premi, ci sono molti oggetti 

di grande @ reale valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali 
sono visibili ed in vendita per Cent. 
10 presso tutti i rivenditori dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale, presso 
i quali sono ostensibili anche le foto- 
grafie dei principali premi. 


L’ estrazione della Lotteria di Milano ha 
luogo coll’ intervento delle altre autorità a 
ciò designate dal R. Governo. 


PREZZO DI OGNI BIGLIETTO I. 1 


Per l'acquisto dei biglietti dirigersi 
alla Ditta assuntrice E. E Oblieght in 
Rililano, incaricata della vendita 
dei biglietti all'ingrosso ed al detta- 
glio. 
eg La suddetta Ditta si impegna for- 
malmente di acquistare a semplice 
richiesta del vincitore con danaro con- 
tante i cinque grandi premi, pagan- 
dogli il valore garantito di L. 100,000, 
80,000, 60,000, 40,000 e 20,000. 
sce i biglietti in provin- 
cia ed all' estero dietro richiesta mu- 
nita dell’ importo o vaglia postale. Per 
le spese postali aggiungere Cent. 20 
per ogni cinque biglietti. Se la spedi- 
zione deve farsi in lettera raccoman- 
data occorre mandare Centesimi 50 
per l' affrancazione. 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano si vendono in Ferrara 
presso G. V. FINZI, BRONDI PIETRO 
e PACIFICO CAVALIERI. 


L'EDUCAZIONE DEI FIORI 


nelle Scuole e nelle Famiglie 

del compianto Dott. G. GORINI 

È un volume di pag. 250, pub- 
blicato dalla Ditta Giacomo Agnelli, 
adorno d’ incisioni e d’ elegante 
copertina in cromolitografia. 

Si vende in Ferrara al prezzo dî 
L. 2 allo Stabilimento Tipog. Bre- 
sciani 


Nel Palazzo Bevilacqua in Piazza 
Ariostea si affitta al p. v. S. Mi- 
chele un’ appartamento interno con 
bassi comodi, anche di Stalla e Ri- 
messa, ed Orto. 

Dirigersi al sig. avv. Ettore Testa, 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 44. 


Se qualche Municipio ha bisogno 
di un Medico pratico un tale Sani- 
tario trovasi reperibile alla Farma- 
cia Perelli in Ferrara. 
— —————_—_—<-@—€&& 


AVVISO, o 


La sottoscritta Ditta avverte questo 
pubblico che presso ii suo Magazzeno 
sito in FERRARA Corso Porta Reno 
N. 33, esiste la fabbricazione di ‘lavori 
di cemento, in Gradini, Copertine da mu- 
ri e Ponti, Pavimenti 1n Quadrelli e Beton 
uso francese, come pure Decorazioni per 
fabbricati in qualunque disegno, oltre 
il laboratorio di Stufe Camini Franklia 
e terraglie di Castellamonte e deposito Ce- 
menti Nazionali ed Esteri. 

Frat. MARCHI e C. 


= 
Da affitarsi pel prossimo S. Michele 


Un grande signorile appartamento 
nel palazzo già Paroli in Via Colom- 
b'ra N. 8 composto di N. 6 ambienti 
al piano nobile ed altri 4 al secondo 
con adiacente granaio, abbassamenti 
varii e sottoposto sotterraneo per 
uso di cantina e legnaia. 

Rivolgersi per le trattative all’ Am- 
ministrazione della Gazzetta. 


Da Vendersi e noleggiare 


in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buo- 
nissimo stato della forza di 4 e 8 
cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi e pompe semplici da pozzo. 

INVINCIBILE 

Una perfetta pompa centrifuga 
della rinomata fabbrica lobp & 
Henry Gwynne di Londra. 

La pompa invincibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar l’ acqua, vuotare ma- 
ceri, irrigare e prosciugare terreni; 
è posta sopra due ruote quindi facile 
da trasportarsi e da collocare in 
qualunque posizione senza bisogno 
di tubi storti. 

Dirigersi in Ferrara all’ Officina 
meccanica di GucLieLmo Duwan ac- 
canto alla chiesa di S. Giustina. 


Avviso agli Agricoltori 

Presso la Banca di Fer- 
rara trovasi disponibile una par- 
tita di 


Frumento Originario Rieti 


di qualità superiore 


Dirigersi per i campioni e per 
le condizioni, alla Banca stessa Via 
Cortevecchia, già Orefici, N. 23. 


1000 lire 


( Vedi avviso în 4° pagina) 


Londra 22. — Ii Daily Telegraph 
ha da Costantinopoii che un rapporto 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 22. — Parigi 21. — Desprez 
ritornerà a Roma al principio di ot- 
tobre. 

Oggi vi è stata una lunghissima se- 
duta dei negoziatori del trattato di 
commercio; e si è proceduto molto 
innanzi nell’ esame delle questioni. 


Pietroburgo 21. — Un ukase ordina 
alla Commissione del Senato che sta- 
bilisca 1 regolamenti definitivi per 
proteggere l'ordine pubblico e surro- 
gare Je leggi eccezionali. 


Berna 21. — Il governo federale 
biasimò il governo di Friburgo che 
ha tollerato le prediche dei gesuiti 
francesi e tedeschi riservandosi di 
prendere misure per fare rispettare 
ia Costituzione federale. 


Costantinopoli 21. — La Porta decise 
di creare una legazione a Madrid. Il 
titolare sarà Sermed Effendi. 


Ncw York 21. — Le sottoscrizioni 
pubbliche in favore della famiglia 
Garfield, ammontano finora a 19 mila 
dollari. 


Roma 22. — Mancini telegrafava 
ieri ai ministro Marsh a Firenze: Ho 
testà inviato all’ incaricato di affari 
d’Italia a Wasinghton il seguente 
telegramma: « Prego V. E. a volersi 
rendere interprete presso il governo 
americano degli stessi sentimenti che 
in nome del Re e per suo ordine ho 
espresso, ed esprimendo il sentimento 
unanime della nazione italiana. La 
‘incarico di manifestare al governo 
degli Stati Uniti il nostro profondo 
rammarico per la morte dell’uomo 
eminente e primo magistrato di un 
popolo amico d' Italia: @ l’ esacrazione 
che sentiamo insieme a tutti i popoli 
eivilizzati contro l’ assassinio del qua- 
le è vittima, » 

Marsh rispondeva a Mancini: « An- 
ticipo calorosi ringraziamenti al go- 
verno e al popolo degli Stati, Uniti 
per i nobili sensi di rammarico e sim- | 
patia del Re e della nazione d’ Italia 
si bene espressi nel telegramma di V. 
E. ieri sera. Mi sono affrettato a co- 
municare il telegramma a Washington | 
aggiungendovi l'espressione della mia 
profonda convinzione ella sincerità 
universale di questi sentimenti. » 


del Kedivà alla Porta attribuisce i 
tumulti del Cairo ad intrighi della 
Francia e dell’ Inghilterra. Lamentasi 
l'intervento di questi paesi nell’am- 
ministrazione interna dell'Egitto. 


Londra 22. — Lo Standard dice che 
le autorità danesi sono state avver- 
tite che i feniani e mikilisti d' Ame- 
rica preparansi a spedire a Copena- 
ghen macchine infernali destinate per 
la Russia e l'Inghilterra. 


Venezia 22. — Il Congresso tenne 
la sua ultima seduta sotto la presi- 
denza del priucipe Tomaso che pro- 
nunziò un breve discorso dichiaran- 
dosi grato della nomina, accennando 
al suo viaggio e ringraziando 1 com- 
missari delle varie regioni che furon- 
gli cortesi durante il viaggio stesso. 
Finì mandando come marinaio un sa- 
luto ai geografi viaggiatori. 

Leggesi una lunga serie di premia- 
zioni. Su proposta di Teano l'assem- 
blea ringrazia il giurì. Leggesi una 
nota di Correnti sui viaggi di Arese. 
Teano ringrazia il principe. (Applausi). 
Riassume i lavori del congresso e dice 
che tutti presero parte ai lavori. Sa- 
luta il principe e manda un saluto 
ai sovrani. 

Negri, applauditissimo, descrive con 
poche parole il viaggio dei principe ; 
ne fa un ampio elogio e manda saluti 
alla Regina. 

Teano in nome del principe dichiara 
chiuso il Congresso. A mezzodì i con- 
gressisti si recarono a visitare le isole 
di Murano e Torcello. 


— Verso la fine di no- 

vembre il ministro Berti convocherà 

in Roma la Commissione incaricata 

di studiare la riforma del credito a- 
grario. 

| © Oggi fuvvi consiglio dei ministri. 


Roma 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Parigi 21. — Si è rinuuziato all’i- o a 

; JAll'i- | Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
dea di una spedizione contro l'Ooasi | nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di Fignig. di stomaco, malattie dì fegato, difficili dige- 


Un dispaccio del Gaulois dice che 
la corazzata Lagalissoniére bombardd 
Kalakebira. 1200 uomini partiti da 
Susa batterono gli insorti, ed entra- 
rono a Kalakebira i cui abitanti sono 
faggiti. 

Parigi 22. — Fu firmata la proroga 
di tre mesi pel trattato di com mercio 
anglo-francese. 


stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi alla DI. | 
REZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai | 
signori Farmacisti e depositi annunciati. (8) 


Concorrenza impossibile 
ALDO ATTI 


Via Borgo Leoni N.45 e 47. 


Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi palme | 
e paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50. | 
30,000 Rotoli di carta per Fappezzeria 
con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 11'rotolo. A 
© WUn gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 

li bordo. 
9 Mina camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 
li bordo. 
s Mana sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo. 
Decorazioni Soffitte ed Apparati di lusso : 
Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane ed estere. 
Meraviglie dell’ Arte Chimica | ll 
Unico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
capelli senza tingere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 
Deposito vescieatorio liquide 


per la zoppicatura dei cavalli © bovini. 


ALDROVANDI CESARE E COMP. 
Via Contrari N. ? — Palazzo Pepoli 
Spirra 
Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro 
clientela indicando gli oggetti varii e nuovi di cui sono forniti. 


stufa fumivola 
DETTA PARIGINA 

Stuffe - Franklin - Caloriferi - Cucine E- 
conomiche grandi e piccole con vasche di pressione - Ter- 
raglie - Latrine Inglesi - Statue da Giardini - Cam- 
panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - Tubi per 
condotti d’acqua e F'umaioli in terra cotta e cemento. 

Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e disegno: 

Grande deposito di Cemento estero e nazionale. 

Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


Disinfettazione delle Botti 


PER PUTRIDE CHE SIANO 
I° RISULTATO GARANTITO < 


AAA 


Miccie filobachiche disinfettanti le botti dall’ odore 
di muffa e qualsiasi altro (per quanto putride siano ) rimettendole 
istantaneamente nel loro stato primitivo di buon gusto. Una miccia 
costa 50 centesimi e serve a risanare e purificare una botte di 
circa litri 250. 

Solo deposito e vendita in Ferrara alla Tabaccheria di 
AUGUSTO FORZA — Piazza Commercio 2. 


Si regala 1000 LIRE 


a chi proverà esisiere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei: 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tiatura ha il pregio pure di 
colorire în gradazioni diverse. : 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di oguì scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
in provincia. 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT, 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto (Piazza 
dei Martiri) Napoli. È 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione, Franchi e 


Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — a Lecce Franeo 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele - a FERRARA IL. RORZANI parrucchiere 
del ‘Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a Padova A. 


Pedon Via S. Lorenzo - a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 
nieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarivi. È re 
Tull'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 


| e di queste non havvene poche. 


Per gli Agricoltori 


( 
| 


Nei terreni della Bonifica Gallare nel Ferrarese 
— rinomati per la straordinaria produttività — sono 
da affittare alcuni appezzamenti a patti convenienti. 

Chi riflette a tale locazione voglia rivolgersi al- 


Y Azienda Gallare a Ostellato. J 


100 
Biglietti da visita 
per L. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


e 


